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	DELIBERAZIONE N°   40066 /08
OGGETTO: Ordine del giorno sul bilancio di previsione 2009 – Adesione all’odg approvato dal Consiglio Nazionale dell’ANCI




IL CONSIGLIO

Visto l’art.5 del regolamento Interno del Consiglio di Quartiere 4;

Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere; 

Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze;

Visto l’ordine del giorno presentato dal Presidente del CdQ4 in corso di seduta relativamente  all’ordine del giorno approvato dal Consiglio nazionale dell’Anci  con il quale tra le altre cose  si invitano i Comuni a  “non procedere alla presentazione negli organi competenti dei bilanci di previsione per l’anno 2009 entro la data del 31 dicembre p.v. in attesa che siano rivisti i contenuti della manovra finanziaria”;
 Visti gli interventi dei consiglieri nel corso della seduta e  la discussione che ne è scaturita;

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi dell’art. 49 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali (d.lgs. n. 267 del 18/8/2000
DELIBERA

di approvare il documento parte integrante della presente deliberazione con la seguente votazione:

Presenti
17
Votanti
16


Astenuti
1(Marini)
Favorevoli
12
Contrari
4( Calderoni - Nencioni - Billi – Di Feo)

Il Consiglio approva a maggioranza
         Il Segretario verbalizzante





Il Presidente del C.di Q. 4

      
Dott.ssa Nencioni Luana





Dott. Giuseppe D’Eugenio


ORDINE DEL GIORNO

Oggetto : bilancio di previsione 2009 – Adesione all’odg approvato dal 


        Consiglio Nazionale dell’ANCI
IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 4
Considerato che siamo in fase di predisposizione del bilancio comunale e di Quartiere per l’anno 2009;

Considerate le difficoltà già affrontate in questi anni che hanno portato alla riduzione delle risorse disponibili, sia nella parte corrente che nel piano degli investimenti;

Considerata la valenza della spesa pubblica nella parte di investimenti al fine di riattivare processi economici positivi;

DECIDE

di non procedere oltre nella predisposizione del bilancio di previsione 2009 e di sostenere l’ordine del giorno votato all’unanimità nel Consiglio Nazionale ANCI tenutosi a Milano il 27/11 u.s. e che si allega al presente documento.

Firenze,02/12/08

ALLEGATO ALL’ORDINE DEL GIORNO 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ANCI

riunitosi a Milano il 27 novembre 2008

Visto il documento approvato il 14 novembre u.s. a Firenze;

Udita la relazione del Presidente e gli interventi dei consiglieri; 

INTEGRA E APPROVA IL PREDETTO ORDINE DEL GIORNO COME SEGUE: 
Visti i contenuti della legge n.133 del 6 agosto 2008 di conversione del Decreto Legge n. 112 del 2008 che dispone:

- che i Comuni, nel 2009, partecipino al risanamento dei conti pubblici per un importo pari ad 1 miliardo e 340 milioni di euro;
- una riduzione del fondo ordinario pari a 200 milioni di euro.

Visti i contenuti del Decreto Legge n. 93 convertito in legge n. 126/2008 e del decreto legge n. 154/ 2008 tuttora in sede di conversione, che dispongono:
- la copertura del mancato gettito Ici prima casa pari complessivamente a 2 miliardi 864 milioni per l’anno 2008, e di 2 miliardi e 604 milioni a decorrere dall’anno 2009;

Visto il blocco delle entrate tributarie, ad esclusione della tassa rifiuti solidi urbani;

Visto il contenuto della legge finanziaria che opera forti riduzioni di fondi destinati anche ai Comuni, come quello riguardante le politiche giovanili pari a 55 milioni; edilizia scolastica pari a 23 milioni; trasporto pubblico pari a 37 milioni; Fondo per le politiche sociali pari a 275 milioni; fondo per l’inclusione sociale pari a 100 milioni, Fondo Unico per lo spettacolo di circa 100 milioni di euro.

Ritenuto che l’insieme di queste disposizioni determina un sostanziale blocco delle entrate comunali ed un necessario contenimento della spesa pubblica locale con effetti conseguenti sul livello delle prestazioni dei servizi erogati;
Verificato che negli ultimi 4 anni la spesa per investimenti dei Comuni ha subito un drastico ridimensionamento passando dall’1,2%, (18 miliardi) allo 0,9% del Pil (13,5 miliardi) che rappresenta circa il 70% della spesa per investimenti della Pubblica Amministrazione, con una riduzione annua di circa un decimo;

Preso atto con favore delle proposte di modifica apportate al disegno di legge finanziaria, che hanno determinato:

- l’eliminazione dalle voci rilevanti ai fini del rispetto del patto di stabilità interno delle entrate e delle spese relative alle ordinanze che dichiarano lo stato di emergenza;

- estensione della sterilizzazione dai saldi delle risorse derivanti da dividendi determinati da operazioni straordinarie relative a società quotate ed alienazioni patrimoniali;

- eliminazione delle sanzioni relative al patto di stabilità 2008, in relazione alla spesa in conto capitale, per una determinata tipologia di enti.

Considerata la gravità della situazione economico finanziaria che si sta abbattendo sull’economia italiana e mondiale e che la manovra finanziaria per gli anni 2009-2011 è stata progettata ed approvata in un contesto economico e sociale totalmente diverso da quello che si è poi materialmente verificato dopo l’estate di questo anno.

Preso atto della riunione della Conferenza Unificata avvenuta a Palazzo Chigi alla presenza del Presidente del Consiglio per condividere le prime misure necessarie a fronteggiare la situazione di emergenza.

Tutto ciò premesso e considerata la reale impossibilità per i Comuni di chiudere i bilanci per la rigidità delle voci di spesa e dunque la oggettiva incapacità di programmazione delle attività e mantenimento dei servizi essenziali per cittadini e imprese.
IL CONSIGLIO NAZIONALE, ALL’UNANIMITA’

Ritiene indispensabili azioni pubbliche volte a rilanciare il sistema degli investimenti infrastrutturali del Paese. In tal senso propone al Governo un piano di investimenti nazionali composto da interventi nel campo delle infrastrutture e della valorizzazione del patrimonio immobiliare dei comuni e dello Stato.

Chiede fermamente che le spese di investimenti per realizzare questo progetto siano escluse e siano finanziate attraverso la partecipazione attiva della Cassa Depositi e Prestiti che sempre più deve essere inquadrata quale Banca per gli investimenti pubblici della Repubblica.

Considera indispensabile che il Governo, d’intesa con la Conferenza Unificata, destini maggiori risorse finalizzate alla realizzazione di piani per l’edilizia scolastica ai fini del completamento delle attività di messa in sicurezza e di adeguamento a norma degli edifici scolastici.

Ritiene fondamentale poter consentire ai comuni l’utilizzo degli avanzi di amministrazione (circa 3,5 miliardi) per l’abbattimento dello stock di debito e l’accelerazione delle procedure per svincolare i residui passivi presenti nei bilanci (circa 63 miliardi) anche attraverso una modifica delle regole del patto di stabilità interno. Tali misure avrebbero effetti immediati sulla ripresa dell’economia e, allo stesso tempo, potrebbero comportare una riduzione del debito pubblico.

Ritiene necessario escludere dal patto di stabilità le spese per il rinnovo del CCNL del comparto regioni ed autonomie locali.

Chiede di eliminare i vincoli connessi all’utilizzo delle risorse derivanti dall’attuazione dell’articolo 58 del DL 112 in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare e dalla alienazione di quote di partecipazione a società. 
Conferma e ritiene insostenibile la situazione finanziaria ed economica dei bilanci dei comuni (2008 e 2009) ed a tal fine invita tutti i Comuni e le Città metropolitane a non procedere alla presentazione negli organi competenti dei bilanci di previsione per l’anno 2009 entro la data del 31 dicembre p.v. in attesa che siano rivisti i contenuti della manovra finanziaria.

Chiede un’anticipazione del termine del 30 aprile 2009 per la presentazione da parte dei comuni delle certificazioni relative al mancato gettito ICI sulla prima casa al fine di evitare forti problemi di cassa.
Milano, 27 novembre 2008

